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1. In questa prossima settimana ricorrono ancora ricorrenze tanto care
per la nostra devozione:
- Lunedì sera con la Messa delle ore 18.00 verrà benedetta in san Michele la
nuova statua di san Padre Pio da Pietralcina;
- Martedì 12 settembre è la Festa del santissimo Nome di Maria; sarà cele-
brata una Messa alle ore 17.00 nella chiesetta della Madonna della Villa.
- Mercoledì 13 è la memoria dia San Giovanni Crisostomo, grande vescovo
e dottore della Chiesa,
- Giovedì 14 è la festa dell’Esaltazione della Santa Croce,
- Venerdì 15 poi è la memoria della Beata Vergine Addolorata.
Non abbiamo paura di partecipare alla Messa anche nei giorni feriali, soprat-
tutto quando ricorrono feste così importanti.
2. Domenica prossima 17 settembre chiediamo un aiuto per la nostra
Parrocchia. Abbiamo dovuto in queste periodo affrontare delle spese piutto-
sto consistenti e urgenti: la sistemazione del tetto e la messa in opera, sempre
sul tetto, degli aghi come deterrenza per i piccioni, ma soprattutto la sostitu-
zione delle caldaie per il riscaldamento della Chiesa e la nuova sistemazione
della Centrale termica …
Facciamo quello che possiamo. La nostra parrocchia è anche famiglia nostra.
3. Venerdì 22 alle ore 16.00 in Oratorio ci sarà un incontro per tutti i cate-
chisti sia della Scuola Elementare sia della Media.
4. Ricordiamo ancora che tutte le celebrazioni e le Messe da questa do-
menica saranno nella Chiesa di san Michele.
Le celebrazioni avranno perciò questo orario:

- Messe feriali: alle 7.30 - 8.30 e 18.00 in san Michele da lunedì a sabato;
- Messe festive : sabato alle ore 18.00 in san Michele; alla domenica alle ore
8.30, alle ore 10.00, alle ore 11.15 e alle ore 18.00 in san Michele.
5. In questo periodo il Parroco continuerà la sua vista ai malati. Avvisia-
mo se ci sono dei malati nelle nostre famiglie. Hanno il diritto di avere una
assistenza spirituale e di ricevere i sacramenti soprattutto dell’Eucarestia. Per
questo un grazie particolare va ai nostri ministri straordinari dell’Eucarestia
che svolgono stupendamente questo servizio già per decine di malati.
6. Ricordiamo ancora l’Orario per l’Oratorio sia negli spazi esterni che in-
terni: dal martedì alla domenica dalle 16,00 alle 18,30. Il lunedì sarà chiuso.

Gesù, dopo aver raccontato la parabola
della pecorella smarrita, fa una raccoman-
dazione tanto importante: è necessaria la
correzione fraterna. Se un nostro fratello ha
commesso una colpa, cerchiamo di correg-
gerlo personalmente; se non ci
ascolta, chiamiamo in aiuto
qualche testimone, qualche
altra persona che può solleci-
tarlo con più autorevolezza; se
neppure questo è accolto, allo-
ra coinvolgiamo i responsabili
della Comunità; e se nemmeno
costoro sono ascoltati, allora e
solo allora, consideriamo que-
sto fratello come un pagano o
un pubblicano, cioè come uno che ha volu-
to escludere se stesso dalla Comunità.
Gesù ci richiama alla necessità dell’amore
vero verso tutti i nostri fratelli; il vero amo-
re passa pure attraverso la correzione.
Purtroppo è molto diffuso l’atteggiamento
di disinteresse verso gli altri. E ci si scusa
dicendo: ognuno ha il diritto di fare ciò che
gli pare e piace; c’è libertà per tutti; non
metto il naso negli affari degli altri, ora c’è
la privacy… Purtroppo anche se i figli si
comportano in maniera riprovevole si la-
scia correre perché “non è giusto far predi-
che”. E così il male spesso trionfa perché
troppi educatori stanno zitti e troppe perso-
ne oneste non fanno niente.
Gesù non si comportava così: Lui amava
tutti e per questo vedeva con il suo cuore il

cuore di tutti; si accorgeva delle varie neces-
sità, soccorreva i malati e liberava dal male
soprattutto spirituale e morale; con tanta dol-
cezza ma con altrettanta fermezza aiutava
tutti ad individuare il peccato e, con la sua

parola, portava alla conversione.
E solo con tanto dolore, manife-
stato anche con il pianto, guar-
dava chi si allontanava da Lui.
Fino all’ultimo ha fatto così con
i suoi persecutori , con Gerusa-
lemme, con Giuda. ..
Questo sarà possibile anche per
noi se ci lasciamo guidare
dall’amore di Gesù che proprio
ora qui nella Messa Gesù ci of-

fre.
Poiché riceviamo il medesimo Signore ed
Egli ci accoglie e ci attira dentro di sé, siamo
una sola cosa anche tra noi.
Questo deve manifestarsi nella vita. Deve
mostrarsi nella capacità di perdono, nella
sensibilità per le necessità dell’altro, nella
disponibilità a condividere, nell’ impegno
per il prossimo, per quello vicino come per
quello lontano…
Se viviamo in comunione con Cristo, allora si
aprono i nostri occhi….e non ci adatteremo
più a vivacchiare preoccupati solo di noi stes-
si, ma vedremo come e dove siamo necessari.
Vivendo così ci accorgeremo che è molto più
bello stare a disposizione degli altri che pre-
occuparsi solo del nostro interesse e della
comodità che ci vengono offerte don Guido
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 Preghiamo
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo,
guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione,
perché a tutti i credenti in Cristo
sia data la vera libertà e l'eredità eterna.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dal libro del profeta Ezechiele
Ez 33,1.7-9

Mi fu rivolta questa parola del Signore:
«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele.
Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte
mia. Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il
malvagio desista dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua ini-
quità, ma della sua morte io domanderò conto a te.
Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli
non si converte dalla sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti
sarai salvato».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale (dal Salmo 94)

Ascoltate oggi la voce del Signore.

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere».

In ascolto della Parola di Dio
dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani

Rm 13,8-10
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevo-
le; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge.
Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non deside-
rerai», e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola:
«Amerai il tuo prossimo come te stesso».
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la
carità.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Matteo
Mt 18,15-20

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e
ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato
il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o
due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due
o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comu-
nità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come
il pagano e il pubblicano.
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà
legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà
sciolto in cielo.
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si mette-
ranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio
che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre
riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».

Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli
alla mensa della parola e del pane di vita,
per questi doni del tuo Figlio
aiutaci a progredire costantemente nella fede,
per divenire partecipi della sua vita immortale.
Per Cristo nostro Signore. AMEN.


